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                                AVVENTO

L’avvento che andiamo ad iniziare, ci invita a considerare tutto il mistero della venuta del Signore nella storia, fino alla sua conclusione quando ci saranno ‘cieli nuovi e terra nuova’.

Ci ricorda prima di tutto, la ‘dimensione storica’ della salvezza. Il Dio dell’avvento è il Dio della storia, il Dio venuto per la salvezza dell’uomo in Gesù di Nazaret, che ci rivela il volto del Padre (Gv 14,9). La dimensione storica della rivelazione ci rammenta che la salvezza piena dell’uomo, di tutto l’uomo, di tutti gli uomini, è realtà assai concreta.

L’avvento è anche il tempo in cui viene richiamata con forza la ‘dimensione escatologica’ del mistero cristiano. Dio ci ha riservati per la salvezza (1 Ts 5,9) anche se questa eredità si rivelerà soltanto alla fine dei tempi (1 Pt 1,5). La storia è il luogo dell’attuarsi delle promesse di Dio ed è protesa verso ‘il giorno del Signore” (1 Cor 1,8).  Il Cristo che è venuto nella nostra carne, che si è manifestato e rivelato risorto agli Apostoli ed ai testimoni prescelti da Dio (At 10,40-42), apparirà glorioso alla fine dei tempi (At 1,11). La Chiesa, nel suo pellegrinaggio terreno, vive continuamente la tensione del già  della salvezza tutta compiuta in Cristo, e il non ancora della sua attuazione in noi e della sua piena manifestazione nel ritorno glorioso del Signore giudice e salvatore.

L’avvento infine, mentre ci rivela le vere, profonde e misteriose dimensioni della venuta di Dio, ricorda anche l’impegno missionario della Chiesa e di ogni cristiano per l’avvento del regno di Dio. La missione della Chiesa per l’annuncio del vangelo a tutte le genti è essenzialmente fondata sul mistero della venuta di Cristo, mandato dal Padre; sulla venuta dello Spirito santo mandato dal Padre e dal (o per il) Figlio.

La comunità cristiana, con la liturgia dell’avvento, è chiamata a vivere alcuni atteggiamenti essenziali all’espressione evangelica della vita: l’attesa vigilante e gioiosa, la speranza, la conversione.

L’atteggiamento dell’attesa caratterizza la chiesa ed il cristiano perché il Dio della rivelazione è il Dio della promessa che in Cristo ha manifestato tutta la sua fedeltà all’uomo (2 Cor 1,20). 

Ora vediamo “come in uno specchio” ma verrà il giorno in cui “vedremo faccia a faccia” (1 Cor 13,12). La chiesa vive questa attesa nella vigilanza e nella gioia. Perciò prega: “maranatha: vieni Signore Gesù” (Ap 22,17.20). L’avvento di conseguenza, celebra il “Dio della speranza” (Rom 15,13) e vive la gioiosa speranza (Rom 8,24-25). Il canto che caratterizza l’avvento, fin dalla prima domenica, è quello del Sal 24: “a te Signore elevo l’anima mia, Dio mio in te confido: che io non sia confuso. Non trionfino su di me i miei nemici. Chiunque spera in te non resta deluso”.

Dio entra nella storia e mette in causa l’uomo. La venuta di Dio in Cristo richiede continua conversione; la novità del vangelo è una luce che richiede un pronto e deciso risvegliarsi dal sonno (Rom 13,11-14). 

Per questo si aprono le case dove ci si raduna per l’ascolto del Vangelo! Non è qualche cosa in più da fare, ma una nuova occasione di grazia che il Signore ci offre perché la nostra conversione sia reale e piena.                               don Fabrizio

GRUPPI DI VANGELO AVVENTO 2006

Anche quest’anno il Consiglio Pastorale ha scelto di proporre come momento forte del cammino di Avvento i GRUPPI DI VANGELO. La proposta è quindi quella di ritrovarsi nei martedì precedenti le 4 domeniche d’avvento in alcune case per leggere il vangelo della domenica e riflettere insieme su quanto la Parola suggerirà a ciascuno.

Perché?

La costituzione dogmatica sulla divina rivelazione “Dei Verbum”  del Concilio Ecumenico Vaticano II, al cap. VI § 21 recita: ”La Chiesa ha sempre venerato le divine scritture come ha fatto con il corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita della mensa sia della Parola di Dio che del corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. (…) è necessario dunque, che tutta la predicazione ecclesiastica, come la stessa religione cristiana, sia nutrita e regolata dalla sacra scrittura.” Il fervore conseguito a tali dichiarazioni, il desiderio di riappropriarsi di quella Parola che da lungo tempo pareva appannaggio esclusivo del clero, ha dato inizio alla lettura nelle case ed allo studio personale della Parola di Dio. Le case nelle quali si radunavano, e tuttora si radunano, i credenti e non, per leggere, capire e pregare la Parola sono stati denominati Centri d’ascolto della Parola o Gruppi di Vangelo. Non sono luoghi di specialisti e di esperti, ma di “amanti” o “di desiderosi” di conoscere questo meraviglioso dono di Dio che da sempre accompagna l’umanità. Il Gruppo di Vangelo non è perciò luogo di e per “iniziati” ma raduno di persone che vogliono lasciarsi guidare dallo Spirito per essere sempre più “dentro” la vita divina. Mettersi in ascolto della Parola, è preghiera; è celebrazione della presenza di Dio non meno della stessa Eucaristia. È una scelta facile ed efficace di incontro reale con Dio. Incontrare Dio nella sua Parola, è, per il credente, vero incontro salvifico; per il non credente, o meglio il dubbioso e l’incerto, occasione di scoperta di una realtà nuova che dà luce, sapore e senso alla vita. Abbiamo tanta devozione, giustamente, per la vergine Maria, recitiamo il rosario con fede e devozione nei mesi a Lei dedicati, ma anche tutti i giorni. Ricordiamo però che la miglior venerazione per Maria nostra Madre è onorare il suo Figlio. Ricordiamo che Maria è il primo e perfetto esempio di “ascolto” ed “accoglienza” della Parola. Ricordiamo che Ella è grande perché “ha creduto all’adempimento delle parole del Signore” (visitazione). Ricordiamo che Ella ci è Madre nel condurci al Figlio. Come credere senza aver udito? Come udire senza che vi sia chi annunzi? (Gal 3). Il Gruppo di Vangelo non è una semplice opportunità in più, ma una necessità per chi voglia crescere e maturare una fede adulta e vera. Dovrebbe essere una priorità nella vita del credente, come l’eucaristia domenicale. Le formule (di preghiera) possono non salvare, la Parola di Dio è, invece, certamente salvezza!

L’INVITO A PARTECIPARE E’ RIVOLTO A TUTTA LA COMUNITÀ
il Parroco, il Consiglio Pastorale e le famiglie sopraindicate

sono a disposizione per informazioni
VARIE INIZIATIVE PARROCCHIALI NEL TEMPO D’AVVENTO

· sabato 2 e domenica 3 dicembre un volontario del Centro d’Ascolto delle Povertà presenterà l’attività del Centro. Anche le offerte saranno raccolte per il Centro d’Ascolto. 

· sabato 9 dicembre saranno a pranzo da noi, come ormai tradizione, gli ospiti dell’O.P.G. (Ospedale Psichiatrico Giudiziale) 

· domenica 10 dicembre, domenica precedente a S.Lucia, raccolta di giocattoli nuovi da destinare a bimbi di famiglie in difficoltà

· sabato 16 dicembre nel pomeriggio il Gruppo S. Martino organizza una piccola festa di Natale per i bimbi 

· domenica 17 dicembre alle ore 20,45 i bimbi presenteranno alle famiglie e alla comunità un piccolo Concertino di Natale per il quale stanno già incontrandosi il mercoledì e il sabato pomeriggio per le prove

· mercoledì 20 dicembre celebrazione pre-natalizia durante la quale i gruppi di catechismo presenteranno alcuni cartelloni realizzati nei vari mercoledì d’Avvento e drammatizzeranno il relativo brano di vangelo

· sabato 23 dicembre festa di Natale con i bimbi del catechismo


CENTRO DI ASCOLTO CITTADINO



nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale

i componenti eletti domenica 29 ottobre 2006

Affidiamo alla preghiera di tutti

il lavoro di questo nuovo consiglio pastorale affinchè la nostra comunità,

sottomessa alla Parola,

nutrita dall’eucaristia

e sollecita nell’amore vicendevole

e verso tutti,

sia sempre più fedele

alla volontà del Padre


Consacrazione 

della famiglia a Maria

8 dicembre ore 20

   Credo – Padre nostro
O madre di Dio Maria, raccolta attorno alla tua immagine la nostra famiglia ti prega. Chiediamo a te che la fede nel tuo Gesù e nella chiesa sia la nostra luce. La speranza della vita eterna ci accompagni pellegrini in questa vita. L’amore a Dio maturi in questa casa frutti di dedizione, di obbedienza, di concordia e ci stimoli alle buone opere verso tutti i fratelli della più grande famiglia di Dio. Dà a noi ciò che necessita alla vita di ogni giorno, liberaci da ogni male o regina di misericordia. Sarai tu l’educatrice dei nostri figli, il conforto dei malati, la speranza dei vecchi, la madre di tutti. Perché tu dunque regga la nostra famiglia secondo il cuore di Dio ci consacriamo oggi al tuo cuore immacolato: ti eleggiamo regina della nostra casa. Tu mostraci la tenerezza e la potenza della tua protezione. Così sia.   

   3 Ave Maria.

� EMBED PBrush  ���





Io sono la Via, la Verità e la Vita.


Nessuno viene al Padre, se non per mezzo di me.





Quando?


Martedì  28  Novembre


Martedì 5 – 12 – 19  Dicembre


ore 21-22





Dove?


presso le famiglie





Barbieri Gino – Via Colsanto, 17 


Tel .0522/300256


(zona a sud della via Emilia)





Lodi Federico – Vl. Isonzo, 24 


Tel. 0522 / 516501


(zona a nord della via Emilia - quartiere Gardenia)








Codeluppi Enzo – Via Calatafimi, 9 


Tel. 0522 / 438949


(zona S. Zenone)





Lindner Anna Maria – Via Guasco, 33 


Tel. 0522 / 439989


(centro storico)








COS’È IL CENTRO DI ASCOLTO


Centro di Ascolto è un segno visibile e comune della Carità. Infatti l’ascolto è l’atteggiamento fondamentale che ogni cristiano e ogni comunità deve assumere per dare spazio alle domande dei bisognosi. 


Centro di Ascolto è il luogo dove si realizza un servizio mediante il quale la comunità cristiana esprime e vive la testimonianza della Carità. Per questo il Centro di Ascolto delle Povertà è parte integrante del servizio alla Carità, che insieme al servizio catechistico e al servizio liturgico, caratterizza l’azione missionaria e pastorale della parrocchia.


Il Centro di Ascolto è il luogo in cui le persone trovano ascolto, luogo non tanto della risposta immediata al bisogno ma dell’accoglienza al fine di restituire valore e dignità a tutte le persone in quanto accolte con la loro storia, situazione personale, bisogno, povertà. Gli operatori del Centro di Ascolto cercheranno di individuare le possibili risposte al bisogno, attivando anche una rete di relazioni tra le varie realtà che possono essere funzionali e di sostegno nell’individuare e fornire risposte ai differenti bisogni.








IL CENTRO DI ASCOLTO CITTADINO


Il Centro di Ascolto cittadino ha iniziato a svolgere il proprio servizio nell’Aprile del 2005. E’ attualmente aperto 2 volte la settimana (giovedì pomeriggio e sabato mattina) alterando una mezza giornata di ascolto e una mezza giornata di distribuzione di alimenti e vestiario alle persone, precedentemente ascoltate, che nell’immediato non sono in grado di provvedere ai loro bisogni primari. Questo in attesa di trovare una risposta al bisogno che sia più duratura nel tempo e che sia volta a restituire valore e dignità alla persona. Le persone che si rivolgono al Centro di Ascolto sono persone sole e/o anziane, persone e famiglie straniere, e in generale persone con difficoltà di diversa natura che faticano ad individuare in modo autonomo la via per provvedere a se e ai propri cari. In prima battuta non rifiutiamo alimenti e vestiario a nessuno,ma successivamente proponiamo un incontro di ascolto per conoscere meglio la situazione personale e familiare della persona.








Precisiamo che in accordo con la normativa italiana e l’indirizzo della Caritas nazionale non ci attiviamo per trovare lavoro nero a persone clandestine, privilegiamo le situazioni con donne e bambini, seguiamo il principio della territorialita’, accogliendo coloro che risiedono nel territorio delle 8 parrocchie cittadine, indirizzando gli altri ai centri d’ascolto dislocati nelle altre comunità








COSA CHIEDIAMO


ALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI


La cosa più importante che il Centro di Ascolto chiede alle Comunità parrocchiali e a ogni singolo fedele (e di cui ha necessità) è il sostegno e l’accompagnamento del servizio svolto ai più poveri con la preghiera. Per poter effettuare un servizio attento alle tante persone che si rivolgono al Centro di Ascolto vi è indubbiamente anche la necessità di nuovi volontari che si rendano disponibilità a una pluralità di servizi tra cui: accoglienza, ascolto, supporto tecnico – logistico (es. reperimento alimenti, ecc.), supporto organizzativo di momenti di sensibilizzazione. Per coloro che fossero interessati e disponibili a collaborare con il Centro di Ascolto verrà proposto un breve corso di formazione.








COSA POSSIAMO OFFRIRE


ALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI


I volontari del Centro di Ascolto sono disponibili a collaborare alla sensibilizzazione dei gruppi giovanili e di altri gruppi parrocchiali (in genere) alle tematiche della carità e dell’accoglienza.


Coloro che fossero interessati a conoscere più a fondo l’attività del Centro di Ascolto o che volessero dare la disponibilità a collaborare possono chiedere informazioni a Giorgia Montruccoli o Silvia Riva.





Diacono ENRICO GRASSI


Diacono BENITO ZINANI


BOTTAZZI PAOLO


CAMPO CLAUDIA


FIORI ANDREA


GATTI  GUIDO (MIMMO)


LODI FEDERICO


LUGLI GEMINIANO


MONTRUCCOLI GIORGIA


MEZA DELCY


NALIO GAIA


ORI DAVIDE


ORLANDINI VALENTINA


ROSSI GABRIELE


SPAGGIARI GARAVELLI MARTA


VALERIANI ALBERTO


VEZZOSI VERONA M. GRAZIA
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